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CONTRODEDUZIONI ALLE 

OSSERVAZIONI 



 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE IN SEDE DI 
PARTECIPAZIONE AL PROVVEDIMENTO 

 
 
 
 
Finalità della variante 
Il principio fondamentale del progetto di variante al PRGC è dettato dall’esigenza di 
dare corso alla puntuale e concreta attuazione del P.R.G.C. portando ad accogliere le 
richieste di ampliamento delle aree per attività produttive  esistenti per quelle realtà 
che si dimostrano dinamiche ed in via di espansione,  nonché  dalla  necessità  di  
apportare  modifiche  alle  Norme  Tecniche  di Attuazione atte a rendere più dinamici 
gli interventi sul patrimonio edilizio esistente rispetto al pressoché costante 
aggiornamento della normativa a livello nazionale. 
 
 
Periodo presentazione osservazioni 
Dal giorno 6 luglio 2021 al giorno 21 luglio 2021, scadenza prorogata al 13/08/2021 
in concomitanza con la scadenza dei termini dei termini relativi all’espressione del 
parere di competenza sulla variante della Provincia di Cuneo e contestuale procedura 
di valutazione di assoggettabilità alla VAS. 
 
 
Osservazione n. 1 
Presentata dal Sig.ri Bossa Ivo, Carle Valter e Sig.ra Pregliato Tiziana, pervenuta in 
data 28 giugno 2021 e acquisita al protocollo numero 10560. 
con la quale si osserva: 

  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
e si chiede di 

 



 
Considerazioni 
 
a) L’osservazione non rispetta i termini previsti dalla L.R. n. 56/77 e resi pubblici 

mediante pubblicazione, in quanto pervenuta in anticipo rispetto alla data di inizio 
del periodo delle osservazioni (28/06/2021); 

b) L’osservazione presenta un vizio di forma in quanto è intestata a dei soggetti che 
non corrispondo agli osservanti, e firmatari, indicati in calce alla stessa; 

c) Nonostante la nullità dell’osservazione, per quanto esposto ai punti precedenti, 
l’Amministrazione ritiene, per una corretta e trasparente attività amministrativa, di 
controdedurre comunque a quanto osservato. 

 
Controdeduzioni 

Premesso che durante la fase di assoggettabilità alla VAS gli Enti coinvolti hanno 
espresso le seguenti prescrizioni: 

ARPA Piemonte con nota pervenuta al protocollo del Comune di Barge in data 
30/08/2021 e acclarata al n. 13714 esprimeva parere favorevole e formulava le 
seguenti prescrizioni di carattere mitigativo: 

 
 Prevedere, per tutte le aree di edificazione, una percentuale di superficie da 

mantenere permeabile (almeno il 30% della superficie totale di ciascuna area) e 
mettere in atto sistemi e soluzioni tecniche finalizzati a limitare gli impatti determinanti 
degrado del suolo (erosione, contaminazione, impermeabilizzazione). Si consiglia di 
valutare, ove possibile e con attenzione alla falda acquifera superficiale, soluzioni 
tecniche tese a favorire la permeabilità delle superfici, prevedendo pavimentazioni 
drenanti (particolarmente indicate in cortili, marciapiedi, parcheggi e strade a bassa 
frequentazione) e limitando l’uso del manto bituminoso solo nei luoghi di maggior 
frequenza di passaggio;

 Per le aree a verde, si chiede di utilizzare specie autoctone, escludendo quindi le 
specie alloctone, sia invasive4 che non. Le fasi di progettazione e realizzazione del 
verde dovranno svilupparsi contestualmente a quelle di edificazione, in modo da 
garantire, fin da subito, soluzioni paesaggisticamente apprezzabili. Prevedere la 
realizzazione di quinte arboreo arbustive in caso di nuovi edifici che si 
interfacciano con ambiti agricoli integri;

 Prevedere di dotare gli interventi edilizi di nuova costruzione, se tecnicamente 
possibile e non determini problematiche di carattere tecnico e/o con la presenza di 
falda acquifera superficiale, adeguati sistemi per la raccolta e il successivo riutilizzo 
delle acque meteoriche. Tali acque potranno essere reimpiegate per usi compatibili 
quali l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, per l’impianto antincendio, come 
sanitari per usi non potabili, etc.;

 Prevedere per tutti gli interventi di nuova urbanizzazione la presenza di reti fognarie 
separate (una per le acque reflue derivanti dal metabolismo umano e/o industriali; 
una per le acque meteoriche di dilavamento delle superfici scolanti) e inoltre, se 
tecnicamente fattibile, prevedere reti duali di adduzione (art. 146 D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.);

 I piani e i progetti attuativi di quanto previsto dovranno documentare le modalità di 
recapito delle acque bianche e nere al fine di verificare l’idoneità dei ricettori previsti;

 Garantire la funzionalità e la salvaguardia di corpi idrici e opere di presa al fine di 
evitare di compromettere l’irrigabilità dei terreni ed il mantenimento dell’attuale stato 
di biodiversità e connettività ecologica;

 Garantire la sostenibilità energetico-ambientale negli interventi edilizi di nuova 



costruzione o di interventi su edifici esistenti prevedendo accorgimenti e misure 
finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi 
ecocompatibili derivanti da fonti energetiche rinnovabili, secondo la normativa 
vigente;

 Per l’illuminazione delle aree e dei percorsi di accesso alle aree urbanizzate, 
prevedere la limitazione della dispersione di flusso luminoso mediante l’utilizzo di 
sistemi ad alta efficienza, la regolamentazione degli orari di accensione e 
l’applicazione di regolatori di flusso luminoso;

 Per le fasi di cantiere, adottare tutte le precauzioni possibili per non trasferire in loco 
terreni di riporto / suolo fertile contenenti semi o propaguli vegetativi di specie 
alloctone invasive oltre a controllare il possibile sviluppo delle stesse tramite 
l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli di terra accantonati attraverso la semina di 
miscugli di specie erbacee autoctone e compatibili con il territorio;

 In merito ai rifiuti, verificare la coerenza con le indicazioni e le previsioni contenute 
nei documenti programmatici regionali quali il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Urbani, DCR 19 aprile 2016, n. 140 – 14161 e il Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti Speciali, DCR 16gennaio 2018, n. 253-2215, e prevedere misure volte a 
conseguire il rispetto degli obiettivi previsti dalla normativa vigente in materia di rifiuti. 
Si ricorda a tal proposito di prevedere la localizzazione di punti di conferimento 
necessari alla raccolta differenziata delle varie frazioni dei rifiuti urbani, quali ad 
esempio isole interrate, contenitori posizionati a livello del suolo stradale, etc. (al fine 
di favorire i servizi domiciliarizzati – internalizzati e/o esternalizzati – di raccolta 
differenziata) nonché di prevedere eventuali infrastrutture di servizio funzionali 
all’organizzazione del sistema integrato di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 
quali ad esempio centri di raccolta comunali o intercomunali, centri di raccolta 
semplificati, etc.;

 In sede di progettazione, assumere quale riferimento quanto stabilito negli “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione 
edilizia” e negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la pianificazione locale”, approvati dalla Regione Piemonte con DGR n. 
30-13616 del 22/03/2010, e condurre una valutazione della localizzazione e 
conformazione dei nuovi edifici con riferimento a possibili impatti con l’avifauna e, 
nel caso, prevedere accorgimenti costruttivi che possano limitare tale problematica;

 In sede di progettazione seguire, ove opportuno, i disposti del D.P.C.M. del 
5/12/1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”.

 

 

 

A.S.L. CN1 con nota pervenuta al protocollo del Comune di Barge in data 12/07/2021 
e acclarata al n. 11418 esprimeva parere favorevole senza formulare prescrizioni. 
  



PROVINCIA DI CUNEO con nota pervenuta al protocollo del Comune di Barge in data 
04/08/2021 e acclarata al n. 12640 esprimeva parere favorevole con Determinazione 
n.1390/2021 del 03/08/2021 e formulava le seguenti prescrizioni: 

 

 

 

 



 

 

 

Dato atto che la procedura di Variante XLV al PRGC in oggetto si è svolta 
contestualmente alla verifica di assoggettabilità alla VAS, come acclarato dal soggetto 
competente (Provincia di Cuneo); 

 

Dato atto che il soggetto competente (Provincia di Cuneo) ha espresso nella 
Determinazione n.1390/2021 del 03/08/2021 quanto segue: 

 



 

Ritenuto di dare corso e attuazione alle prescrizioni formulate dagli Enti competenti, 
recependole integralmente e inserendole nelle NTA con specifico riferimento all’area 
oggetto di variante (mappale 786) e a maggiore tutela delle aree residenziali poste a 
Nord rispetto all’area oggetto di variante si inserisce nelle NTA e nella cartografia di 
PRGC, indicando i mappali in oggetto con un asterisco [ӿ], relativamente ai mappali 
204 (parte), 205, 206, 373 una restrizione all’utilizzo esclusivamente quale attività 
agricola di conduzione dei fondi escludendo qualsiasi tipologia di edificazione o di 
trasformazione del suolo (compresi a titolo esemplificativo viabilità, piazzali, depositi, 
parcheggi, ecc.). 

  

 

 

Per tali motivazioni si respinge l’osservazione formulata in merito 
all’annullamento della variante. 
  

* 
*

*
*



Osservazione n. 2 
 
Trasmessa via PEC dal Sig. Bossa Ivo in data 29 giugno 2021 e acquisita al protocollo 
numero 10656. Che si riscontra essere una copia integrale dell’osservazione 
presentata in data 28/06/2021 e rubricata al Prot. N. 1560. 
con la quale si osserva: 

 
e si chiede di 
 
 
 
 



 
 
Considerazioni 
a) L’osservazione non rispetta i termini previsti dalla L.R. n. 56/77 e resi pubblici 

mediante pubblicazione, in quanto pervenuta in anticipo rispetto alla data di inizio 
del periodo delle osservazioni (28/06/2021); 

b) L’osservazione presenta un vizio di forma in quanto è intestata a dei soggetti che 
non corrispondo agli osservanti, e firmatari, indicati in calce alla stessa; 

c) Nonostante la nullità dell’osservazione, per quanto esposto ai punti precedenti, 
l’Amministrazione ritiene, per una corretta e trasparente attività amministrativa, di 
controdedurre comunque a quanto osservato. 

 
Controdeduzioni 
Premesso che durante la fase di assoggettabilità alla VAS gli Enti coinvolti hanno 
espresso le seguenti prescrizioni: 
 
ARPA Piemonte con nota pervenuta al protocollo del Comune di Barge in data 
30/08/2021 e acclarata al n. 13714 esprimeva parere favorevole e formulava le 
seguenti prescrizioni di carattere mitigativo: 

 Prevedere, per tutte le aree di edificazione, una percentuale di superficie da 
mantenere permeabile (almeno il 30% della superficie totale di ciascuna area) e 
mettere in atto sistemi e soluzioni tecniche finalizzati a limitare gli impatti determinanti 
degrado del suolo (erosione, contaminazione, impermeabilizzazione). Si consiglia di 
valutare, ove possibile e con attenzione alla falda acquifera superficiale, soluzioni 
tecniche tese a favorire la permeabilità delle superfici, prevedendo pavimentazioni 



drenanti (particolarmente indicate in cortili, marciapiedi, parcheggi e strade a bassa 
frequentazione) e limitando l’uso del manto bituminoso solo nei luoghi di maggior 
frequenza di passaggio;

 Per le aree a verde, si chiede di utilizzare specie autoctone, escludendo quindi le 
specie alloctone, sia invasive4 che non. Le fasi di progettazione e realizzazione del 
verde dovranno svilupparsi contestualmente a quelle di edificazione, in modo da 
garantire, fin da subito, soluzioni paesaggisticamente apprezzabili. Prevedere la 
realizzazione di quinte arboreo arbustive in caso di nuovi edifici che si 
interfacciano con ambiti agricoli integri;

 Prevedere di dotare gli interventi edilizi di nuova costruzione, se tecnicamente 
possibile e non determini problematiche di carattere tecnico e/o con la presenza di 
falda acquifera superficiale, adeguati sistemi per la raccolta e il successivo riutilizzo 
delle acque meteoriche. Tali acque potranno essere reimpiegate per usi compatibili 
quali l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, per l’impianto antincendio, come 
sanitari per usi non potabili, etc.;

 Prevedere per tutti gli interventi di nuova urbanizzazione la presenza di reti fognarie 
separate (una per le acque reflue derivanti dal metabolismo umano e/o industriali; 
una per le acque meteoriche di dilavamento delle superfici scolanti) e inoltre, se 
tecnicamente fattibile, prevedere reti duali di adduzione (art. 146 D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i.);

 I piani e i progetti attuativi di quanto previsto dovranno documentare le modalità di 
recapito delle acque bianche e nere al fine di verificare l’idoneità dei ricettori previsti;

 Garantire la funzionalità e la salvaguardia di corpi idrici e opere di presa al fine di 
evitare di compromettere l’irrigabilità dei terreni ed il mantenimento dell’attuale stato 
di biodiversità e connettività ecologica;

 Garantire la sostenibilità energetico-ambientale negli interventi edilizi di nuova 
costruzione o di interventi su edifici esistenti prevedendo accorgimenti e misure 
finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi 
ecocompatibili derivanti da fonti energetiche rinnovabili, secondo la normativa 
vigente;

 Per l’illuminazione delle aree e dei percorsi di accesso alle aree urbanizzate, 
prevedere la limitazione della dispersione di flusso luminoso mediante l’utilizzo di 
sistemi ad alta efficienza, la regolamentazione degli orari di accensione e 
l’applicazione di regolatori di flusso luminoso;

 Per le fasi di cantiere, adottare tutte le precauzioni possibili per non trasferire in loco 
terreni di riporto / suolo fertile contenenti semi o propaguli vegetativi di specie 
alloctone invasive oltre a controllare il possibile sviluppo delle stesse tramite 
l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli di terra accantonati attraverso la semina di 
miscugli di specie erbacee autoctone e compatibili con il territorio;

 In merito ai rifiuti, verificare la coerenza con le indicazioni e le previsioni contenute 
nei documenti programmatici regionali quali il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
Urbani, DCR 19 aprile 2016, n. 140 – 14161 e il Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti Speciali, DCR 16gennaio 2018, n. 253-2215, e prevedere misure volte a 
conseguire il rispetto degli obiettivi previsti dalla normativa vigente in materia di rifiuti. 
Si ricorda a tal proposito di prevedere la localizzazione di punti di conferimento 
necessari alla raccolta differenziata delle varie frazioni dei rifiuti urbani, quali ad 
esempio isole interrate, contenitori posizionati a livello del suolo stradale, etc. (al fine 
di favorire i servizi domiciliarizzati – internalizzati e/o esternalizzati – di raccolta 
differenziata) nonché di prevedere eventuali infrastrutture di servizio funzionali 
all’organizzazione del sistema integrato di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 
quali ad esempio centri di raccolta comunali o intercomunali, centri di raccolta 
semplificati, etc.;

 In sede di progettazione, assumere quale riferimento quanto stabilito negli “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione 



edilizia” e negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la pianificazione locale”, approvati dalla Regione Piemonte con DGR n. 
30-13616 del 22/03/2010, e condurre una valutazione della localizzazione e 
conformazione dei nuovi edifici con riferimento a possibili impatti con l’avifauna e, 
nel caso, prevedere accorgimenti costruttivi che possano limitare tale problematica;

 In sede di progettazione seguire, ove opportuno, i disposti del D.P.C.M. del 
5/12/1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”.

 

A.S.L. CN1 con nota pervenuta al protocollo del Comune di Barge in data 12/07/2021 
e acclarata al n. 11418 esprimeva parere favorevole senza formulare prescrizioni. 

 

PROVINCIA DI CUNEO con nota pervenuta al protocollo del Comune di Barge in data 
04/08/2021 e acclarata al n. 12640 esprimeva parere favorevole con Determinazione 
n.1390/2021 del 03/08/2021 e formulava le seguenti prescrizioni: 

 

 

 

 

 



 

 

Dato atto che la procedura di Variante XLV al PRGC in oggetto si è svolta 
contestualmente alla verifica di assoggettabilità alla VAS, come acclarato dal soggetto 
competente (Provincia di Cuneo); 

 

Dato atto che il soggetto competente (Provincia di Cuneo) ha espresso nella 
Determinazione n.1390/2021 del 03/08/2021 quanto segue: 

 

 

Ritenuto di dare corso e attuazione alle prescrizioni formulate dagli Enti competenti, 
recependole integralmente e inserendole nelle NTA con specifico riferimento all’area 
oggetto di variante (mappale 786) e a maggiore tutela delle aree residenziali poste a 
Nord rispetto all’area oggetto di variante si inserisce nelle NTA e nella cartografia di 
PRGC, indicando i mappali in oggetto con un asterisco [ӿ], relativamente ai mappali 
204 (parte), 205, 206, 373 una restrizione all’utilizzo esclusivamente quale attività 



agricola di conduzione dei fondi escludendo qualsiasi tipologia di edificazione o di 
trasformazione del suolo (compresi a titolo esemplificativo viabilità, piazzali, depositi, 
parcheggi, ecc.). 

  

 

 

Per tali motivazioni si respinge l’osservazione formulata in merito 
all’annullamento della variante. 
 

* 
*

*
*


